
Se 
sul 
numero 
scorso 
abbiamo 
tracciato 
gli 
SCENARI 
FUTURI 
DELL'AUTO 
ELETTRICA, 
Ora 
CÌ 
concentriamo 
sull'attualità 
delle 
aumentazioni 
alternative. 
Che 
vede 
una 
forte 
e, 
per 
certi 
versi, 
sorprendente 
ascesa 
dell'ibrido. 
Quest'ultimo, 
sul 
canale 
del 
noleggio, 
ha 
ormai 
neramente 
superato 
metano 
e 
GPL 
di 
Marco 
Castelli 
Viene 
definito 
all'unanimità 
come 
lo 
step 
fondamentale 
e 
necessario 
verso 
la 
frontiera 
delle 
zero 
emissioni. 
E, 
anche 
se 
forse 
non 
ha 
lo 
stesso 
appeal 
mediatico 
dell'alimentazione 
elettrica, 
è 
già 
una 
realtà 
concreta: 
stiamo 
parlando 
dell'Ibrido, 
che 
nell'ultimo 
biennio, 
tanto 
nel 
mercato 
generale 
quanto 
nel 
segmento 
delle 
flotte, 
è 
cresciuto 
in 
maniera 
esponenziale. 
Nel 
2016 
appena 
concluso, 
infatti, 
le 
immatricolazioni 
di 
auto 
ibride 
hanno 
sfiorato 
le 
39mila 
unità 
(contro 
le 
poco 
più 
di 
26mila 
dei 
2015) 
e, 
di 
queste, 
quasi 
7mila 
sono 
state 
"canalizzate" 
al 
segmento 
delle 
società 
e 
quasi 
Bmila 
al 
settore 
del 
noleggio. 
Stiamo 
parlando, 
intendiamoci, 
di 
numeri 
ancora 
piccoli, 
ma 
molto 
significativi 
se 
si 
pensa 
che 
nel 
renting 
metano 
e 
GPL, 
ormai, 
sono 
parecchio 
indietro 
(nel 
2016, 
3.046 
unità 
il 
primo, 
3.582 
il 
secondo, 
vedi 
pag. 
12) 
e 
che 
nel 
2012 
le 
ibride 
vendute, 
in 
totale, 
erano 
meno 
di 
7mila. 
Il 
merito, 
dunque, 
va 
alle 
Case 
(Toyota- 
Lexus 
in 
testa, 
ma 
le 
stesse 
orme, 
ormai, 
sono 
state 
seguite 
da 
quasi 
tutti 
i 
brand), 
che 
ci 
stanno 
puntando 
senza 
riserve, 
ma 
anche 
e 
soprattutto 
alle 
aziende, 
che 
vedono 
nell'ibrido 
una 
soluzione 
concreta 
per 
diminuire 
consumi 
ed 
emissioni. 
Senza 
rinunciare, 
al 
tempo 
stesso, 
alla 
serenità 
e 
al 
comfort 
del 
driver. 
Proprio 
quest'ultimo 
aspetto 
rappresenta 
la 
carta 
vincente 
che 
l'ibrido 
è 
in 
grado 
di 
giocare: 
le 
vetture 
appartenenti 
a 
questa 
categoria 
presentano 
gli 
stessi 
elevati 
livelli 
di 
equipaggiamento 
dei 
modelli 
ad 
alimentazione 
termica 
e, 
soprattutto, 
non 
portano 
in 
dotazione 
le 
problematiche 
di 
autonomia 
delle 
"sorelle" 
elettriche. 
Last 
but 
not 
least, 
il 
fatto 
che 
anche 
alcune 
delle 
principali 
società 
di 
noleggio, 
come 
vedremo 
in 
queste 
pagine, 
credano 
nell'ibrido 
sta 
rendendo 
i 
IL 
FUTURO? 
E' 
IL 
PLUG-IN 
I 
noleggiatori 
confidano 
molto 
in 
un 
ulteriore 
sviluppo 
futuro 
dell'ibrido. 
"Riteniamo 
che 
l'ibrido 
nei 
prossimi 
anni 
possa 
continuare 
a 
crescere, 
anche 
grazie 
alle 
nuove 
tecnologie 
a 
alla 
presenza 
sul 
mercato 
di 
nuovi 
modelli 
e 
prestazioni 
sempre 
più 
interessanti. 
L'ibrido 
rappresenta 
il 
ponte 
tra 
la 
mobilità 
elettrica 
e 
quella 
a 
combustione" 
osserva 
Amilcare 
Rotondi 
(LeasePlan). 
Secondo 
Marco 
Girelli 
(Alphabet), 
"il 
futuro 
sarà 
sempre 
più 
ibrido 
ed 
elettrico. 
Le 
Case 
lo 
hanno 
capito 
e 
sono 
già 
al 
lavoro 
per 
ampliare 
la 
gamma 
dei 
veicoli 
ibridi 
e 
ibridi 
plug-in. 
Di 
fatto 
quesfultima 
tecnologia 
farà 
da 
ponte 
per 
la 
diffusione 
della 
mobilità 
elettrica". 
"Combinando 
ibride 
e 
ibride 
plug- 
in, 
riteniamo 
che 
il 
futuro 
sia 
molto 
positivo 
per 
queste 
alimentazioni, 
soprattutto 
a 
scapito 
dei 
veicoli 
a 
gas 
o 
dei 
diesel, 
per 
percorrenze 
inferiori 
a 
15-20mila 
km 
annui. 
In 
particolare, 
sono 
i 
veicoli 
ad 
alimentazione 
ibrida 
plug-in 
a 
offrire 
oggi 
le 
maggiori 
potenzialità" 
chiude 
Fabrizio 
Campione 
(Arval). 
Il 
motivo 
è 
semplice: 
vanno 
come 
le 
elettriche, 
"senza 
generare 
la 
tipica 
ansia 
d'autonomia". 
 
canoni 
di 
renting 
maggiormente 
competitivi 
rispetto 
al 
recente 
passato. 
UNA 
TECNOLOGIA, 
TRE 
DECLINAZIONI 
Una 
caratteristica 
dell'alimentazione 
ibrida 
è 
quella 
di 
poter 
essere 
declinata 
in 
diverse 
forme: 
la 
tecnologia 
più 
classica 
e 
più 
diffusa 
è 
la 
ibrida/ 
benzina, 
quella 
nata 
per 
intenderci 
con 
la 
Toyota 
Prius, 
che 
accoppia 
un 
propulsore 
benzina 
con 
uno 
elettrico, 
ma 
ad 
essa 
si 
affianca 
anche 
la 
ibrida-diesel, 
introdotta 
qualche 
anno 
fa 
dal 
Gruppo 
PSA. 
In 
realtà 
i 
numeri 
dicono 
che 
quest'ultima 
è 
in 
calo: 
nell'ultimo 
anno, 
infatti, 
sono 
state 
immatricolate 
soltanto 
492 
unità 
ibride-diesel 
e 
anche 
la 
stessa 
Casa 
francese, 
all'ultimo 
Salone 
di 
Ginevra, 
ha 
annunciato 
di 
voler 
optare 
per 
l'ibrido 
più 
tradizionale 
(benzina/elettrico) 
sulla 
nuova 
DS7 
Crossback. 
Al 
contrario, 
in 
grande 
crescita 
di 
popolarità 
è 
la 
terza 
declinazione, 
ovvero 
la 
tecnologia 
ibrida 
plug-in, 
che 
si 
avvicina 
in 
maniera 
sostanziale 
e 
(intelligente) 
all'elettrico: 
in 
questo 
caso, 
infatti, 
il 
veicolo 
può 
essere 
ricaricato 
direttamente 
dalla 
presa 
di 
corrente 
(come 
un 
EV), 
ma 
durante 
la 
marcia 
può 
usufruire 
dell'efficienza 
e 
dei 
vantaggi 
del 
motore 
a 
benzina. 
Un 
plus 
non 
da 
poco 
per 
i 
driver 
aziendali 
che 
compiono 
tragitti 
giornalieri 
più 
lunghi 
di 
100 
km, 
con 
tratti 
anche 
in 
autostrada, 
dove, 
come 
sappiamo, 
non 
esiste 
ancora 
un'infrastruttura 
di 
ricarica 
per 
l'auto 
al 
100% 
elettrica. 
LE 
AZIENDE 
CI 
CREDONO 
La 
"scalata" 
dell'ibrido 
vede, 
come 
accennato 
prima, 
le 
aziende 
in 
primo 
piano: 
nell'ultimo 
biennio, 
infatti, 
notevolissimo 
è 
stato 
il 
contributo 
dei 
settori 
delle 
società 
e 
del 
noleggio. 
Nello 
specifico, 
lo 
scorso 
anno 
sono 
state 
immatricolate 
6.744 
ibride 
alle 
società 
(+44,4% 
rispetto 
alle 
4.669 
del 
2015) 
e 
5.893 
al 
renting 
(+30,9% 
rispetto 
alle 
4.502 
del 
2015). 
Numeri 
che 
assumono 
un 
significato 
ancora 
maggiore 
se 
si 
pensa 
che 
dal 
2014 
al 
2015 
l'incremento 
era 
stato 
rispettivamente 
del 
+11,7% 
(società) 
e 
- 
soprattutto 
- 
del 
+ 
88.2% 
(noleggio). 
Il 
merito 
di 
questo 
boom 
va, 
in 
particolare, 
a 
un'offerta 
sempre 
più 
ricca 
e 
diversificata 
di 
modelli 
da 
parte 
dei 
Costruttori, 
al 
loro 
Total 
Cosi 
of 
Ownership 
che, 
per 
via 
dei 
bassi 
consumi, 
è 
molto 
vantaggioso 
e, 
non 
ultime, 
alle 
agevolazioni 
che 
i 
Comuni 
danno 
a 
questo 
genere 
di 
veicoli, 
come 
ad 
esempio 
la 
possibilità 
di 
entrare 
nelle 
zone 
a 
traffico 
limitato. 
LE 
STRATEGIE 
DELLE 
CASE 
In 
primis, 
è 
immediato 
e 
naturale 
associare 
l'ibrido 
a 
Toyota, 
la 
Casa 
che 
ha 
lanciato 
(e 
successivamente 
creduto) 
tantissimo 
in 
questa 
alimentazione. 
A 
metà 
febbraio, 
il 
marchio 
giapponese 
ha 
tagliato 
il 
traguardo 
delle 
10 
milioni 
di 
ibride 
vendute 
nel 
mondo, 
di 
cui 
125mila 
in 
Italia. 
IMMATRICOLAZIONI 
DELLE 
AUTO 
AD 
AUMENTAZIONE 
ALTERNATIVA 
2016 
VS 
2015 
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tantonelmercatogenerae quanto
nelsegmentodeleflotte,è cresciuto
in manieraesponenziale.
Nel2016appenaconcluso,infatti,le
immatricolazionidiautoibridehanno
sfioratole39milaunità(controle
pocopiùdi26miladei2015)e, di
queste,quasi7nhilasonostate'ca-
nal alsegmentodellesocietà
e quasi6nhiaal settoredelnoleggio.

ILFUTURO?E' ILPLUG-IN
I noleggiatori confidano molOoin un
ulteriore sviluppo futuro dell'ibrido.

che l'ibrido nei prossimi
anni possa continuare a crescere,
anche grazie alle nuove tecnologie
a alla presenzasul mercato di nuovi
modelli e prestazioni sempre più
interessanti. L'ibrido rappresenta il
ponte tra la mobitità elettrica e quella a

osserva Amilcare Rotondi
(LeasePlan).
Secondo Marco Girelli (Alphsher),

futuro sarà sempre più ibrido cd
elettrico. Le Caselo hanno capito e sono
già al lavoro per ampliare la gamma dei

veicoli ibridi e ibridi plug-in. Di fatto
quest'ultima tecnologia farà da ponte
per la diffusione della mobilità elettrica'l

'Combinando ibride e ibride plug-
in, riteniamo che il futuro sia molto
positivo per queste alimentazioni,
soprattutto a scapito dei veicoli a gas o
dei diesel, per percorretize inferiori a
I 5-2Omila km annui, In particolare,
sono i veicoli ad alimentazione ibrida
plug-in a offrire oggi le maggiori

chiude Fabrizio Campione
(Arval). Il motivo è semplice: vanno
come le elettriche, generare la
tipica ansia d'autonomia'l
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Stiano parlandoinlendiamoc,di
numeriancorapiccoli,mamoto
significativise sipensachenelrenting
metanoe GPL,ormai,sonoparecchio
indietro(nel 2016,3046 unitàil primo,
3.582il secondo,vedipag.12 e che
nel2012leibridevendute,in totale,
eranomenodi7rniila.
Il marito,dunque,vaalleCase(Toyota-
Lexusin testa,malostesseorme,
ormai,sonostateseguitedaquasi
tutti i brand),checistannopuntando
senzariserve,maanchee soprattuttc
alleaziende,chevedononellibrido
unasoluzioneconcretaperdiminuire
consumied ernissoni.Senzarinuncia-
re,altempcstesso,allaserenitàe al
comfortdaldriver.
Proprioquest'ultimoaspettorappre-
sentalacartavincentechel'ibridoè in
gradodigiocare:levettureapparte-
nerti a questacategoriapresentanogli
stessielevatilivellidiequipaggiamento
deimcdelliad alimentazionetermicaa,
soprattutto,nonportanoin dotazione
le problematichediautonomiadelle
\sorelle\ elettriche.
Lastbuinotleast,I fattocheanche
alcunedelleprincipalisocietàdi noleg-
gio,comevedremoinquestepagine,
credanonell'ibridostarendendoi
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canonidi rentingmaggiormentecom-
petitivirispettoal recentepassato.

UNATECNOLOGIA,
TREDECLINAZIONI
Unacaratteristicadell'alimentazione
ibridaè quelladi potnresseredecli-
nataindiverseforme:latecnologia
piùclassicae piùdiffusaè laibrida'
benzina,quellanataperintenderci
conlaToyotaPrius,cheaccoppiaun
propulsorebenzinaconunoelettrico,
maadessasiaffiancaanchela
ibrida-diesel,introdottaqualcheanno
fa dalGruppoPSA.
In realtài numeridiconoche
quest'ultimaè incalo:nell'ultimo
anno,intatti,sonostateinirnatrico-
latesoltanto492 unitàibrida-diesel
eanchelastessaCasafrancese,
all'ultimoSalonedi Ginevra,ha
annunciatodi voleroptareperl'ibrido
più tradizionale(benzinalelettrico)
sullanuovaDS7Crossback.
Alcontrario,ingrandecrescitadi
popolaritàè la teruadecliiìauione,
ovverola tecnologiaibridaplug-in,
chesi avvicinale manierasostan-
zialee (intelligente)all'elettricu:in
questocaso,intatti,il veicolopuò
esserericaricatodirettamentedalla

presadicorrente(come unEVl,
madurantela marciapuòusufruire
delletticienzae deivantaggidel
motorea benzina.
itt plusnondapocopuri driverazien-
dalichecompionotragittigiornalieri
più lunghidi 100km,contrattianche
inautostrada,dovecomesappiamo,
nonesisteancoraunirfrastrutturadi
ricaricaperl'autoal103%elettrica

LEAZIENDECICREDONO
La\scalata\dell'ibridovede,come
accennatoprima,leaziendein primo

piano:nell'ultimobiennio,intatti,
notevolissimoè statoil contributodei
settoridellesocietàn delnoleggio.
Nellospecifico.loscorsoannosono
state inimatricolate6,744ibridealle
società(+444% rispettoalle4.069
del2015)e 5.893al renting(+30,9%
rispettoalle4.502del2015).
Numericheassumonounsignificato
ancoramaggioresesipensachedal
2014al2015l'incremuntoerastato
rispettivamentedcl +11,7%(società)
e - soprattutto- del+ 88,2%(noleg-
gio),
Il meritodi questoboomva,in parti-
colare,a un'offertasemprepiùricca
ediversiticutadirjruitellidaparte
deiCostruttori,alloroTotalCost
of Ownershipche,perviadeibassi
consumi,è moltovantagginsoe, non
ultime,allaagevolazionichei Comuni
dannoa questogeneredi veicoli.
comead esempiola possibilitàdi
entrarenellezonna trafticolimitato.

LESTRATEGIEDELLECASE
la primio,è immediatoe naturale
associarel'ibrido aToyota,la Casa
chehalanciato(e successivamente
Creduto)taotissimoin questaalimen-
tazione.
A ruetàfebbraio,il mnarclnugiappo-
nesehatagliatoil traguardodelleIO
milionidiibridevendutenelmondo,
dicui l25rnila inItalia.

IMMATRICOLAZIONIDELLEAUTOADALIMENTAZIONE
ALTERNATIVA2016 VS2015

- Gennaio/dicembre Var% Quota% qen/die
Alimentazione 2016-2015 2016 2015

Diesnl 1061 004 886037 19,7 57,4 55,7
Benzina__________ 599.752 9298 21,8 32,5 31,0
GPL 102.582 121.194 -15,4 5,6 7,6
Metano 43.878 63.013 30,4 2,4
Ibride 38.874 26.243 48,1 2,1

• benzina+elettrico 38.382 , 25.601 49,9 2,1
• diesel+elettrico 492 639 -23.0 0,0

Eicttriche 1.403 1.484 -5,5 0,1
[TOTALE 1.847.493 1.500.366 16,2
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Nella 
top 
ten 
delle 
auto 
ibride 
immatricolate 
alle 
aziende 
nel 
2016, 
non 
a 
caso, 
ci 
sono 
otto 
modelli 
di 
Toyota/ 
Lexus, 
tra 
cui 
la 
regina 
assoluta 
è 
la 
Yaris, 
fresca 
di 
un 
corposo 
restyling 
presentato 
al 
Salone 
di 
Ginevra. 
In 
totale 
sono 
state 
ben 
3.770 
le 
unità 
vendute 
lo 
scorso 
anno 
dalla 
citycar 
giapponese 
nel 
comparto 
B2B, 
di 
cui 
oltre 
il 
50% 
con 
motorizzazione 
Hybrid 
e 
versione 
Business. 
Nella 
stessa 
top 
ten, 
troviamo, 
come 
accennato, 
ben 
tre 
modelli 
di 
Lexus 
- 
la 
NX, 
la 
RX 
e 
la 
CT 
- 
segno 
che 
il 
binomio 
ibrido-premium 
sta 
prendendo 
sempre 
più 
piede. 
La 
testimonianza 
di 
questo 
trend 
arriva 
anche 
dalla 
presenza 
nel 
settore 
dei 
brand 
tedeschi 
più 
conosciuti: 
si 
va 
da 
Mercedes, 
con 
la 
Classe 
C, 
a 
Audi, 
con 
l'ibrida 
plug-in 
A3 
e-tron, 
fino 
a 
BMW, 
con 
la 
Serie 
2, 
l'X5 
e, 
non 
da 
ultime, 
le 
varianti 
ibride 
plug-in 
delle 
elettriche 
13 
e 
18, 
e 
Porsche, 
che 
può 
contare 
su 
una 
gamma 
ibrida 
che 
vede, 
come 
ultima 
new 
entry, 
la 
nuova 
Panamera 
4 
E-Hybrid. 
Pure 
Volvo 
partecipa 
a 
questa 
particolare 
classifica 
premium, 
con 
le 
versioni 
ibride 
plug-in 
dei 
suoi 
modelli 
top 
di 
gamma: 
XC90, 
XC60 
e 
V60. 
Tornando 
ai 
generalisti, 
il 
Gruppo 
PSA 
è 
presente 
da 
tempo 
nella 
categoria 
con 
la 
3008 
e 
la 
508 
RXH 
e, 
ora, 
ha 
annunciato 
per 
il 
futuro 
nuovi 
progetti 
sulla 
DS7 
Crossback 
e 
sulla 
nuova 
generazione 
della 
3008, 
mentre 
Hyundai 
ha 
avuto 
un 
ottimo 
impatto 
con 
la 
loniq 
che, 
da 
ottobre 
a 
dicembre, 
ha 
immatricolato 
ben 
158 
unità 
nel 
canale 
delle 
società. 
E 
Ford, 
neH'ofterta, 
può 
contare 
sulle 
varianti 
ibride 
dei 
suoi 
modelli 
di 
punta: 
Mondeo 
e 
C-Max. 
Volkswagen 
e 
Mitsubishi, 
infine, 
s 
sono 
recentemente 
lanciate 
nel 
mondo 
dell'ibrido 
plug-in, 
rispettivamente 
con 
la 
Golf 
GTE 
e 
la 
Mitsubishi 
Outlander 
Phev. 
Stesso 
discorso 
per 
Kia, 
con 
le 
nuove 
Optima 
Sportswagon 
plug-in 
e 
Miro 
Phev. 
LE 
VOCI 
DEI 
NOLEGGIATORI 
Lo 
abbiamo 
visto 
dai 
dati 
di 
vendita. 
I 
noleggiatori 
(e 
le 
aziende 
loro 
clienti) 
sono 
molto 
interessati 
a 
introdurre 
le 
ibride 
nei 
parchi 
auto. 
D'altro 
canto, 
sottolinea 
Amilcare 
Rotondi, 
direttore 
commerciale 
& 
marketing 
di 
LeasePlan 
Italia, 
"sono 
sempre 
dì 
più 
le 
Case 
che 
hanno 
lanciato 
e 
stanno 
per 
lanciare 
modelli 
ibridi''. 
Secondo 
Rotondi, 
l'interesse 
delle 
car 
policy 
è 
guidato 
da 
una 
duplice 
motivazione. 
"La 
prima 
legata 
ad 
una 
scelta 
sempre 
più 
consapevole 
e 
orientata 
alla 
mobilità 
sostenibile, 
la 
seconda 
legata 
all'economicità 
che 
l'Ibrido 
è 
n 
grado 
di 
garantire. 
Il 
target 
che 
si 
avvicina 
a 
questo 
prodotto 
è 
un 
profilo 
premium, 
anche 
quando 
parliamo 
di 
segmenti 
B 
o 
C". 
I 
manager, 
però, 
aggiunge 
anche 
che 
"se 
l'utilizzo 
principale 
della 
vettura 
è 
in 
wmrnMmMmMwwmmsm 
Nei 
prossimi 
anni, 
le 
Case 
saranno 
chiamate 
a 
ridurre 
ulteriormente 
le 
emissioni 
dei 
loro 
modelli: 
la 
"corsa 
al 
green" 
si 
è 
aperta 
nelTormai 
lontano 
2007, 
quando 
la 
media 
europea 
di 
C02 
(per 
vettura) 
era 
di 
158 
g/km 
e 
la 
normativa 
ha 
sancito 
l'obiettivo 
di 
arrivare 
a 
un 
calo 
del 
ISf/o 
nel 
2015 
e 
del 
40% 
nel 
2021. 
Il 
primo 
traguardo 
è 
stato 
raggiunto 
in 
scioltezza, 
ma 
i 
nuovi 
cicli 
d'omologazione 
e 
la 
"guerra" 
che 
ultimamente 
si 
è 
scatenata 
contro 
il 
diesel 
stanno 
mettendo 
a 
dura 
prova 
1 
Costruttori 
in 
vista 
del 
prossimo 
obiettivo. 
Ecco 
perché 
le 
alimenlazioni 
allernalive 
costituiscono 
una 
strada 
quasi 
obbligata 
per 
tutti 
i 
brand 
automobilistici. 
Da 
sinistra, 
Amilcare 
Rotondi 
(LeasePlan 
Italia), 
Fabrizio 
Campione 
(Arval 
Italia) 
e 
Marco 
Girelli 
(Alphabet). 
Nonostante 
GPL 
e 
metano 
siano 
ancora 
davanti 
nel 
computo 
delle 
immatricolazioni 
generali, 
l'ibrido 
continua 
a 
guadagnare 
terreno: 
la 
quota 
di 
mercato 
nel 
2016 
è 
salita 
al 
2,1% 
(nel 
2015 
era 
1,6%). 
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Dasir stra, AT1Iare Rotor Ui
LeasePlanIta'ia), Fabrzo

Canip on lArva ItaIi e
Marcc irIiI jjaet.

VI Ai
Nellatoptcn defleautoibridcimma
tricolatealleazendeneI2016,nona
caso,o sonootto modellidiToyota!
Lexus,tracui laregnaassolutaè la

Nonostcn e GPL e Varis,frescadi uncorposorestyling
metanosano ancora preseniatoalSalonedi Ginevra.In
iavaril ne computo
eIleirnmatricoa?ion totalesonostateben3.770le unità
nera i. ibrido venduteloSCDFSOanrrndala citycar

confinua a uacagnare giapponesene!conipartcB2B di
'ere o I qiola d
mercatone 20'O e cu oltreil 50°, conmotorizzazione
sa fa 71 Hybride versoneBusiness.Nella
2015 i

stossatoptc, tcviamc, come
accennato,bentremodellidi Lexus
- la NX,laRXela CT- segnoce il
binomioibrido-premiumstapren-
dendosenpre p ù p ede.
Latst rnonianzad'questotranciar-
rivaanchedallapresenzane settore
deibrandtedeschipiuconosciuti:si
vadaMercedes,con a ClasseC,a
ALdi,co l'ibrida plug-ii A3e-tron,
tinoa BMW,cor laSerie2 l'X5e,

0,1%

GPL
- 5,6%

Metano
2,4%

ide
1%

Nci prossinhi anni. 1 Ca saranno
chianiat a i iclut ì ultei 101rìient le
emissioili dci loro niociclli; 12'corsa al

si è aperta nllorrnai lontano
2007. qUafldO la media europea di
CO2 (pet'ettuIa) era di 158 g/km
a normativa ha sancito l'obiettivo di

arrivare a un calo del 180/o nI 2015 e
del 40Cl0nel 2021.

11primo traguardo stato raggiunto in
scioltezza, ma i nuovi cicli d'omologazione
e la che ultimamente si è
scatenatacontro il dieselstanno mettendo
a duraiprova i Costruttori iìi vista del
prossnio obicttivo.
Fco p('rYlI Ir lim'riI LIOIi i I crni I vc
costituiscono una strada quasi obbligata
per tuffi i brand automobilistici.

Print

16.246

16.165

16.165

nonciaultime,le variantiibridepug-in
delleelettrichei3 e i8,e Porsche,cIe
pu Contaresu unagammaibridache
vede,comeultimanev entry,la nuova
Panamera4 E-Hybid.
PureVo'vopartecipaa questaprlico
areclassilicaprerrium,conle version
brideplug-indeisloi modelitop d
gamma:XC9OXC6Oe V60.
Tornandoai generalisti,il GruppcPSA
è presenteda tempc ela catecioria
conla3008e a 508RXbe,ora,ha
annunciatoper I futuro nuoviprogetti
sullaDS7Crosbck e sullanuova
generazionedela 3008,mentreHyun-
daihaavutoun ottimoimpattocon a
loniqche,daottobe a dicembre,ha
immatricoato ben158untà nelcanale
delesociet3.
EFord nell'offerta,puòcontaresulle
variantiibrje deisuoi modellid punta
Modeo e C-Max
Volksvagene Mitsjbisbi.tnf ne,s
suiìo receneilientelailLiateleIriìondo
dell'ibridoplug-in 'spettivamentecoli
laGolfGTEe a MitsubishiOutlander
PhcvStessodiscorsoperKia,conle

uov OptimaSporlswaqonpluQ-ile
NiroPhev.

LE VOCI DEI NOLEGGIATORI
Loabbiamovistodaidat d verdita.
I noleggiatori(e leazìend loroclienti)
sonomoltointeressatia inrodurre le
brideneiparchiauto.
D'altrocanto,sollol neaAmilcareRo-
tondi,direttorecommercale& n'arke
tingdi LeasePlanItalia.'scnosempre
d più e Casechevannoanciatoe
stanro perlanciaremodelliibridi'.
Secodo Rototidi,l'interessedelI car
policyè guidatodaunaduplicemcti-
vazione.'La primalegataadunascela
semprepiùconsapevolee orientata
ala niobffltàsoslenbile laseconda
egataal'economicitàchel'ibridoè
n gradodi garantire.li targetcIe si

avvcinaa questoprodottoè un profilo
premium,anchequandoparliamod
sement Bo C'.
I manager,però,aggiungeanchece

'se l'Lfllizzoprincipaledellavctturaòin

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 10
SUPERFICIE : 0 %

1 aprile 2017



tratti 
autostradali, 
la 
scelta 
è 
ancora 
a 
favore 
del 
motore 
termico, 
principalmente 
diesel, 
perché 
i 
vantaggi 
deH'ibrido, 
in 
questo 
caso, 
sono 
assai 
meno 
percepibili". 
"Notiamo 
un'offerta 
sempre 
più 
diversificata 
da 
parte 
dei 
Costruttori 
e 
a 
prezzi 
più 
competitivi, 
soprattutto 
nel 
canale 
delle 
ibride 
plug-in" 
concorda 
Fabrizio 
Campione, 
direttore 
marketing 
& 
pricing 
di 
Arval 
Italia, 
che 
nel 
2016 
ha 
totalizzato 
un 
incremento 
di 
circa 
il 
50% 
di 
auto 
i 
jfÉa 
ibride 
noleggiate 
rispetto 
all'anno 
precedente. 
Secondo 
il 
manager, 
"i 
veicoli 
ibridi 
sono 
più 
appetibili 
soprattutto 
sotto 
l'aspetto 
del 
ICO, 
che 
ne 
risulta 
valorizzato 
per 
effetto 
della 
componente 
dei 
consumi 
ridotti 
e 
in 
virtù 
delle 
agevolazioni 
riservate 
dai 
Comuni 
a 
tali 
tipologie 
di 
modeiii". 
Un 
aspetto, 
quello 
del 
Total 
Cosi 
of 
Ownership, 
che 
influenza 
positiva- 
mente 
anche 
i 
VR, 
nonostante 
i 
prezzi 
di 
listino 
siano 
ancora 
più 
alti 
rispetto 
a 
quelli 
deile 
vetture 
diesel. 
"Sui 
VR 
la 
situazione 
si 
sta 
evolvendo 
a 
favore 
delle 
alimentazioni 
ibride, 
rendendo 
economicamente 
sempre 
più 
competitiva 
tale 
proposta". 
Secondo 
Marco 
Girelli, 
sales 
& 
marketing 
director 
di 
Alphabet 
in 
Italia, 
per 
"sposare" 
il 
trend 
dell'ibrido 
occorre 
"abbandonare 
il 
vecchio 
approccio 
basato 
sui 
soli 
costi 
operativi 
(ICO) 
e 
abbracciare 
una 
visione 
più 
ampia, 
che 
considera 
tutti 
gli 
aspetti 
della 
mobilità 
in 
ottica 
di 
ottimizzazione 
dei 
costi 
stessi 
(TCM). 
In 
questo 
modo 
sono 
diversi 
i 
benefici 
economici 
che 
rendono 
le 
auto 
ibride 
competitive. 
Pensiamo, 
ad 
esempio, 
al 
risparmio 
sul 
carburante 
o 
alla 
possibilità 
di 
accedere 
alle 
zone 
a 
traffico 
limitato, 
ma 
anche 
all'esenzione 
dal 
pagamento 
del 
bollo 
in 
alcune 
Regioni, 
o 
agli 
sconti 
sull'assicurazione 
da 
parte 
di 
alcune 
compagnie". 
I 
segreti 
dell'ascesa 
dell'ibrido? 
"Bassi 
consumi 
e 
un 
notevole 
risparmio, 
il 
tutto 
senza 
dover 
rinunciare 
all'autonomia. 
Per 
molti, 
inoltre, 
l'adozione 
di 
questa 
tecnologia 
è 
vista 
come 
un 
passo 
intermedio 
verso 
l'elettrico" 
conclude 
Girelli. 
Toyota 
Yaris, 
la 
bestseller 
ibrida 
nelle 
flotte. 
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CRESCITAIMMATRICOLAZIONIAUTOIBRIDE
2016

Totaleimmatricolazioni 33874
Immatrcola2ioni a società 6744
Immatncolaioni alnoleggio 5893

Fonte - elaborazione FIee aQa7Jn9sudatf Un'ao

Toyota Yars, la
bestseIIe ibrida

totte.

2OThJ var%16-15 var%15-14

26.240 48,1 21,5
4.669 44,4 11.7
4.502 30,9 88.2

tratti autostrdali, a sceltaè ancora
afavore del motore terrifico, princi-
palmentediesel,perchéi vantaggi
dell'ibrido, in questo caso, sono
assaimeno percepibi
Notiamoun'offerta sempre più di-
ersficata da partede Costrultori e

a prez2ipi competitivi, soprattutto
rei canaledelle ibride con-
corda Fabrizio Campione, direttore

marketirig& pricng di Arval Italia,
che ne 2016 h3total zzato un

iride noiegg ate rispetto all'anro
precedente.Secondoil manager,

veicol ibridi sono più appetibili
soprattutto sotto l'aspetto del TCO,
che ne risulta va!orizzatopereffetto
della componentede consumi
ridott e in virt delle agevoazioni
riservate dai Comunia ta tipologie
di modelli'.
Unaspetto,quello de]Total Casi of
Dwnersip, che influenza

16.246

16.165

16.165

menteanche i VR, nonostantei prezzi
d listino siano ancora più alti rispetto
a quellidelle vetturediesel. 'Sui VR
la s tuazionesi staevolvendo afavore
delle a imentazicni ibride, rendendo
economicamentesempre piucompe-

titiva tale
Secondo MarcoGirelli, sales &
markoting director di Aiphabetir Ita
la, per\sposare\ trend del'ibndo
occorre'abbandonare il vecchio ap
prjccio basato sui sQlcosti perativi
(TCO) e abbracciareunavisione più
amp a, checorsidera tutti gli aspetti
della mobHitàn ottica di ottimiz-
zaione deicosti stessi(TCM). In
questo modo sono diversi i Lenefici
economiciche rendono e auto ibrde
corripetit ve.
Pensiamo,ad esempio,al r sparmio
sul carburanteo alla possibil là di
accedereallezonea trafflcc limitato,
ma ancheaH'esenzionedal pagamen-
to del bollo in alcuneRegioii, agli
sconti sull'assicurazioneda parte di
alcune
I segreti difi'ascesadoli'ibridj?
si consum e un notevolerÌsparmjn,

il tutto senzadoverrinunciare al au-
tonomia. Per molti, ino'tre, l'adozione
di questatecnologiaè vistacarne un
passoiternieio verso l'elettrico
conclude G reil

MMATR!COLAZIONIDIAUTOVETTUREEFUORISTRADACONALIMENTAZIONEIBRIDA
_____________ A SOCIETADI NOLEGGIO ________

Marca Modello 2016
Toyota '(aris 2.420 41,1
Toyota Auris 1.978 336
Lexus NX 492 8,3
Toyota Rav4 267 4,5
Lexus RX

-

Lexus CT 70 1,2
Toyota Prius 58 1,J
Mercedes CiasseC 56 1,0
Lexus IS 42 0,7
Audi A3 36 L 0,6
Altre - 397 6,7
Totale ___________ 5.893 _100,0

Elaborazioni Ceat!o Studi e Statistk/w L/NRAE - Metodo UÌRAE

Marca

Lexus
Lexus

Lexus
hyundai
BMW

altre
Totale

ASOC
Modello

Yaris
Auris
Rav4
NX
RX

C-HR

CT
loniq

Serie2
Prius

2016
1.371

1.145
912
828
287

276
165
158
156

153
1.293
6.744

%
20,3

17,0
13,5
12,3

4,3

4,1
2,4
2,3
2,3

2,3

i g,2
100,0
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